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Il CNC italiano aggiornato e in continua 
evoluzione che preserva il linguaggio 
SELCA® attraverso un’opzione software 
dedicata, garantendo prestazioni elevate e 
massima continuità.

Nel panorama delle macchine utensili 
italiane, la gestione della transizione tec-
nologica rappresenta una sfida cruciale, 
soprattutto per le officine impegnate 
nella costruzione di stampi. In questo 
contesto, il controllo numerico Z32 di 
D.ELECTRON si distingue per un ap-
proccio progettuale orientato alla conti-
nuità operativa, grazie alla compatibilità 
con il linguaggio G-code tipico dei con-
trolli SELCA®.

Storicamente, SELCA® ha rappresentato 
un punto di riferimento per semplicità e 
flessibilità di programmazione, con un 
linguaggio fortemente radicato nelle offi-
cine italiane. Ancora oggi, il patrimonio di 
programmi e competenze sviluppato su 
questa piattaforma costituisce un valore 
strategico. D.ELECTRON ha risposto a 
questa esigenza introducendo nel pro-
prio CNC Z32 un’opzione software dedi-
cata che consente di utilizzare il G-code 

SELCA® mantenendo inalterato tale pa-
trimonio.

Dal punto di vista tecnico, la compatibi-
lità con G-code SELCA® è implementa-
ta come funzione software opzionale 
di Z32. Una soluzione che permette di 
eseguire i part-program esistenti senza 
necessità di conversione, evitando mo-
difiche ai post-processor CAD/CAM e 
garantendo una transizione fluida nei 
processi di retrofit o sostituzione del con-
trollo numerico. Al tempo stesso, il siste-
ma non si limita a replicare il comporta-
mento storico, ma si integra pienamente 
nell’architettura evoluta del CNC.

Il CNC Z32, infatti, è progettato per of-
frire elevate prestazioni nelle lavorazioni 
ad alta velocità e alta finitura, anche su 
macchine utensili complesse con 5 assi 
interpolati e oltre. Le funzionalità avan-
zate di interpolazione, gestione dinami-
ca degli assi e ottimizzazione delle tra-
iettorie consentono di ottenere qualità 
superficiali elevate e tempi ciclo ridotti, 
mantenendo al contempo la familiarità 
operativa del linguaggio SELCA®.

Elemento distintivo è il fatto che Z32 non 
rappresenta una semplice riproposizione 
di quanto era disponibile su SELCA® nel 
2012, ma un sistema in continua evolu-
zione. D.ELECTRON sviluppa costante-
mente nuove funzionalità, migliorando 
prestazioni, interfaccia e capacità di in-
tegrazione con le tecnologie più recenti 
dell’industria manifatturiera.

Dal punto di vista industriale, il controllo 
numerico Z32 di D.ELECTRON è inte-
ramente sviluppato, prodotto e manu-
tenuto in Italia, garantendo un controllo 
diretto sulla qualità e un supporto tecni-
co qualificato. Questo si traduce in affida-
bilità nel tempo, aggiornamenti continui 
e una reale vicinanza alle esigenze delle 
officine.

In sintesi, il CNC Z32 di D.ELECTRON 
rappresenta un ponte tecnologico tra il 
patrimonio consolidato del linguaggio 
SELCA® e le esigenze produttive più 
avanzate, offrendo alle aziende uno stru-
mento moderno, performante e orienta-
to al futuro, senza rinunciare alla continu-
ità operativa.

Z32 D.ELECTRON: oltre SELCA®, 			 
senza rinunciare a SELCA®
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Teledyne FLIR OEM lancia Lepton XDS al Mobile Wor-
ld Congress; un modulo fotocamera termica-visibile 
compatto dotata della tecnologia brevettata MSX
Il modulo a doppia fotocamera alimentato da Prism™ ISP offre prestazioni 
migliorate e un’integrazione più rapida per gli OEM

a cura di Tommaso Fortuzzi

Teledyne FLIR OEM, parte di Teledy-
ne Technologies Incorporated (NYSE: 
TDY), ha annunciato oggi il lancio di 
Lepton® XDS, un modulo fotocamera 
compatto a doppia tecnologia termi-
ca e visiva che porta la tecnologia bre-
vettata MSX® (Multi-Spectral Dyna-
mic Imaging) di Teledyne FLIR a una 
nuova classe di prodotti per produt-
tori di apparecchiature originali (OEM) 
con vincoli di spazio e alimentazione. 
Progettato per una rapida integrazio-
ne, il Lepton XDS, esente dalle nor-
mative ITAR (International Traffic in 
Arms Regulations), riduce il rischio di 
sviluppo e accelera il time-to-market 
per applicazioni embedded, mobili e 
industriali.

Il Lepton XDS accoppia una mi-
cro-termocamera radiometrica Lep-
ton 3.5 da $160 \times 120$ con un 
sensore visibile da cinque megapixel 
(MP), presentando la tecnologia 
MSX che migliora le immagini ter-
miche in tempo reale imprimendo i 
bordi delle immagini visibili diretta-
mente sulla scena termica. Questo 
software brevettato fornisce dettagli 
più nitidi, un contesto migliorato e un 

livello di intelligenza termica opera-
tiva tipicamente associato a sistemi 
di telecamere più costosi e ad alta 
risoluzione. È ideale per il rilevamen-
to e la prevenzione degli incendi, il 
monitoraggio delle batterie dei vei-
coli elettrici, la navigazione robotica, 
le piattaforme senza pilota, le infra-
strutture intelligenti e i sistemi di sa-
lute e sicurezza.

“La tecnologia MSX è stata a lungo un 
vantaggio distintivo di Teledyne FLIR 
e, con Lepton XDS, stiamo rendendo 
tale capacità accessibile in un modulo 
compatto e pronto per l’ integrazione 
OEM”, ha affermato Mike Walters, vi-
cepresidente della gestione prodotto 
di Teledyne FLIR OEM. “Combinando 
una telecamera visibile, un collaudato 
sensore micro-termico, l’elaborazione 
Prism ISP integrata e l’accesso diretto 
ai sovrapposizioni radiometriche inclu-
si misuratori puntuali e regioni di inte-
resse, stiamo accelerando l’ innovazio-
ne e consentendo agli OEM di fornire 
immagini termiche più chiare per una 
più rapida interpretazione dell’utente”.

Prism ISP: Imaging avanzato ol-
tre l’MSX

Il software integrato FLIR Prism ISP 
garantisce il miglioramento delle im-
magini in tempo reale, fornendo al 
contempo una suite completa pronta 
all’uso di funzioni avanzate di elabo-
razione delle immagini, tra cui la fu-
sione termica-visibile, l’elaborazione 
avanzata delle immagini e un’uscita 
JPEG radiometrica (RJPEG) prima 
nel settore. Gli strumenti integrati 
di misurazione e visualizzazione in-
cludono regioni di interesse (ROI), 

misurazioni della temperatura pun-
tuale, isoterme e tavolozze di colori 
personalizzabili, ed è perfettamente 
compatibile con l’ecosistema softwa-
re Teledyne FLIR OEM per l’analisi, 
la post-elaborazione e la reportistica.

Progettato per una diffusione OEM 
scalabile

Il Lepton XDS è un modulo ottimizza-
to in termini di dimensioni, peso e po-
tenza (SWaP), e un’uscita USB stan-
dard del settore lo rende adatto per 
sistemi alimentati a batteria e sempre 
attivi. È inoltre esente da ITAR e clas-
sificato sotto 6a993.b.4.b, rendendo-
lo ampiamente disponibile per appli-
cazioni commerciali in tutto il mondo.

In qualità di leader mondiale nella 
produzione di termocamere, l’orga-
nizzazione dei servizi tecnici globali 
di Teledyne FLIR OEM e i collaudati 
sistemi di produzione ad alto volume 
hanno consegnato più di sei milioni 
di Lepton, supportando una produ-
zione scalabile e riducendo al mini-
mo i rischi nella catena di fornitura.

Per vedere il nuovo Lepton XDS e 
altri prodotti entusiasmanti del pro-
gramma di sviluppo collaborativo 
Thermal by FLIR, visitate lo stand 
7B6 al Mobile World Congress di 
Barcellona, 2-5 marzo 2026. Ulterio-
ri informazioni su www.oem.flir.com/
lepton
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a cura di Tommaso Fortuzzi 

WatAJet e Mitutoyo: la nuova frontiera del micro-taglio a 
getto d’acqua

WatAJet, eccellenza italiana nel micro-taglio a getto d’acqua, 
ha trasformato una tecnologia nata in ambito accademico in 
un processo produttivo unico. Spinoff del Politecnico di Mi-
lano, l’azienda è oggi l’unica realtà in Italia a utilizzare que-
sta tecnologia su scala industriale, combinando precisione 
estrema e capacità di lavorare materiali altrimenti impossibili 
da gestire. Grazie alla Quick Vision Apex di Mitutoyo, Wa-
tAJet ha rivoluzionato il proprio controllo qualità, portando 
automazione e affidabilità a un nuovo livello.

«Per le tolleranze strette che gestiamo non è accettabile scen-
dere a compromessi», spiega Francesco Arleo, Responsabile 
R&S di WatAJet. «Ci serviva uno strumento preciso e affida-
bile nel tempo: la Quick Vision Apex è stata una vera svolta».

Operando in una nicchia specializzata con getti d’acqua da 
0,2 mm e abrasivi ultrafini, WatAJet taglia materiali duri o 
delicati — titanio, ceramiche, vetri e compositi — senza alte-
razioni termiche. Settori come il biomedicale e l’aerospace 
richiedono componenti perfetti, dove il minimo errore com-
promette l’intero prodotto. In certi casi, vengono richiesti 

due micron di tolleranza su spessori minimi: una sfida che 
richiede precisione e ripetibilità assoluta.

La sfida non è solo tecnica, ma produttiva. La richiesta di 
un controllo completo sui pezzi comporterebbe ore di lavo-
ro manuale, limite superato grazie alla Quick Vision Apex. 
Questa macchina combina tre tecnologie in un unico siste-
ma: visione ottica ad alta risoluzione per i micro-profili 2D, 
tastatore a contatto per elementi tridimensionali e laser per 
rilievi in altezza. Tutto avviene in un unico ciclo programma-
bile, proprio come in una macchina a controllo numerico.

«Con tre tecnologie in una sola macchina possiamo misurare 
qualsiasi pezzo. Senza la Quick Vision Apex avremmo dovuto 
acquistare tre strumenti diversi; qui è tutto integrato», afferma 
Arleo. La possibilità di programmare cicli autonomi permet-
te di gestire lotti numerosi mantenendo costante la precisio-
ne e garantendo la piena tracciabilità. La macchina non è più 
un semplice strumento di misura, ma parte integrante del 
flusso produttivo: lavora per ore senza interruzioni, riducen-
do le attività manuali ripetitive e permettendo all’azienda di 
concentrarsi sulla crescita tecnologica.

L’affidabilità è il pilastro del rapporto con Mitutoyo, che si 
estende anche alla strumentazione manuale come calibri e 
micrometri. «Uno strumento economico perde precisione in 
pochi mesi; quelli di Mitutoyo durano anni», conferma Arleo. 
Oltre alla tecnologia, conta il rapporto umano: la disponibilità 
e il supporto costante di Mitutoyo rendono la partnership un 
punto fermo strategico. Grazie a questa sinergia, WatAJet 
garantisce oggi il 100% dei controlli dimensionali, trasfor-
mando l’altissima 
precisione in un 
vantaggio compe-
titivo per affron-
tare lavorazioni 
ad alto valore 
aggiunto senza 
rallentare la pro-
duzione.

Mitutoyo: precisione e automazione nel 
micro-taglio a getto d’acqua 

Nella sua sede in provincia di Varese, WatAjet effettua la-
vorazioni meccaniche di alta precisione per la produzione 
di pezzi con svariate geometrie, dai prototipi alle pre-serie 
iniziali, fino a lotti di migliaia e decine di migliaia di pezzi.

La versatilità e la flessibilità della tecnologia Micro Abra-
sive Waterjet consentono la lavorazione estremamente 
accurata di qualsiasi materiale, metallico o non metallico, 
in spessori che possono variare dal decimo di millimetro 
fino a poche decine di millimetri, senza introdurre alcuna 
alterazione termica.

Sfruttando getti d’acqua del diametro di 0,2 mm, pressioni elevate e abra-
sivi finissimi, l’azienda è in grado di tagliare materiali estremamente duri o 
delicati senza alterarli.

La macchina di misura Quick Vision Apex di Mitutoyo 
ha rivoluzionato la gestione del controllo qualità di Wa-
tAjet ed è parte integrante dell’ intero ciclo produttivo 
dell’azienda.

Anche gli strumenti manuali di Mitutoyo — calibri, mi-
crometri e small tools — fanno parte della quotidianità in 
WatAJet e contribuiscono a consolidarne la reputazione 
di precisione.
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La stampante che non teme i dettagli più piccoli
Componenti miniaturizzati prodotti con una stampante 3D.

Il termine «nano» deriva dal greco 
antico e nel suo significato corren-
te indica qualcosa di minuscolo, ma 
nelle nanotecnlogie i nani sono dei 
giganti. In ambito tecnico «nano» 
corrisponde al fattore dieci alla 
meno nove (10-9), ossia un miliar-
desimo, ma oggi è possibile produr-
re componenti ancora più piccoli. Ne 
sono un esempio le sottilissime for-
me prodotte da NanoOne, la stam-
pante 3D di UpNano. Per realizzar-
le, delle particelle di luce vengono 
proiettate sul materiale di partenza. 
Si tratta di un processo che avviene 
in millesimi di millimetro. Il compito 
di garantire che il substrato sia alli-
neato con precisione è affidato a tre 
motori compatti ad alte prestazioni 
di FAULHABER.

Le strutture prodotte da UpNano 
con la sua stampante 3D sono così 
piccole da non poter essere viste 

a cura di Caterina Fortuzzi

Il castello di soli 6 millimetri di altezza stampato 
sulla punta di una matita grazie a una stampan-
te NanoOne conquista per l’estrema accuratez-
za dei suoi dettagli. © UpNano GmbH

Scaffold per ricerche su cellule e tessuti, stam-
pato con una stampante NanoOne © UpNano 
GmbH

a occhio nudo o con un potente 
microscopio ottico. Solo un micro-
scopio elettronico a scansione è in 
grado di rendere visibili queste mi-
nuscole forme stampate. Potrem-
mo definirle come piccole sfere o 
granelli di polvere con un diametro 
complessivo di appena una frazio-
ne di millimetro. Le barre che com-
pongono la struttura sono 100 vol-
te più sottili di un capello umano. 
Questi prodotti trovano impiego 
soprattutto in esperimenti medici, 
ad esempio, come inserti scaffold 
per cellule viventi o come microfil-
tri, microaghi o microlenti.

Un castello sulla punta 		
di una matita

UpNano è nata come spin-off 
dell’Università Tecnica di Vienna. 
Dopo aver condotto le proprie ri-
cerche sulla stampa 3D ad alta 
risoluzione all’università per oltre 
cinque anni i fondatori hanno de-
ciso di intraprendere la strada del 
settore privato. Per dimostrare le 
potenzialità del proprio progetto 
hanno stampato sulla punta di una 
matita il modellino di un castello 
a più piani, completo di finestre 
sporgenti, cornici, archi, due torri 
ed eleganti colonne. Queste ultime 
con uno spessore di appena 950 
nanometri. La stampante che Up-
Nano ha continuato a sviluppare 
per il mercato e che sta già ven-
dendo in tutto il mondo va ancora 

oltre: è in grado di realizzare strut-
ture con uno spessore inferiore a 
200 nanometri in orizzontale e a 
550 nanometri in verticale. 

La produzione di tali oggetti minia-
turizzati è possibile grazie alla cosid-
detta litografia a 2 fotoni, basata su 
un effetto quantico tra due particelle 
di luce che innescano la polimerizza-
zione del materiale andando a for-
mare catene stabili nelle molecole 
di plastica. «Per fare in modo che 
le coppie di fotoni decisive arrivino 
al traguardo dobbiamo proiettare 
un’enorme quantità di particelle di 
luce», spiega Peter Gruber, cofonda-
tore e direttore della divisione tecni-
ca di UpNano. «Questo perché, per 
ottenere una polimerizzazione con-
trollata, abbiamo bisogno di un’altis-
sima densità di fotoni sia in termini di 
tempo che di spazio».

Tutto merito di un laser		
dalla precisione impeccabile

I fotoni provengono da un laser che 
funziona con impulsi ultra brevi e 
ultra intensi. Inoltre, questo metodo 
consente di raggiungere anche un 
alto grado di precisione, come illu-
stra Peter Gruber: «In altre tecniche 
di stampa 3D basate sulla luce la po-
limerizzazione viene attivata lungo 
l’intero percorso del raggio. Di con-
seguenza, la produzione può avve-
nire solo a strati. Con la litografia a 2 
fotoni, invece, possiamo concentrar-
la su un punto minuscolo. La nostra 
stampante è dotata di un’ottica ad 
alte prestazioni in grado di spostare 
questo punto a piacimento sul ma-
teriale. Questo ci permette di realiz-
zare praticamente qualsiasi tipo di 
struttura geometrica».

Oltre ai canali e agli altri elementi 
utilizzati nella tecnologia microflui-
dica, queste strutture possono es-
sere utilizzate anche per produrre 



Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022
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lenti stampate sull’estremità di sin-
gole fibre di vetro. La stampa può 
essere effettuata anche su chip 
microfluidici esistenti per aggiunge-
re ulteriori strutture. Uno speciale 
modulo supplementare consente 
anche di stampare con biomateriali 
contenenti cellule viventi. Dato che 
la polimerizzazione delle strutture 
tridimensionali interessa solo i punti 
previsti, questo consente di mante-
nere intatte le cellule che si trovano 
negli spazi intermedi. Tali costrutti 
possono prendere la forma di un 
insieme di cellule nel tessuto umano 
e già oggi trovano impiego nei test 
farmaceutici senza sperimentazione 
animale.

Microendoscopi 			 
e inseminazione artificiale

Solitamente i clienti di UpNano ten-
dono a mantenere il riserbo su cosa 
producono di preciso con questi di-
spositivi. Molti li utilizzano in assolu-
ta segretezza. «Siamo a conoscenza 
solo di alcune applicazioni concrete, 
come ad esempio la fecondazione in 
vitro, dove si opera con singoli ovuli, 
o la produzione di lenti per microe-
ndoscopi», asserisce Peter Gruber. 
«I nostri clienti provengono per lo 
più dalla tecnologia medica, dall’in-
dustria farmaceutica e dalle teleco-
municazioni, ma sono sempre di più 
i settori che stanno scoprendo le 
potenzialità della stampa 3D minia-
turizzata per i loro scopi». 

Cuscinetto a rulli completamente funzionante 
stampato in 3D con una stampante NanoOne 
© UpNano GmbH

Gli oggetti che possono essere re-
alizzati con una stampante NanoO-
ne hanno dimensioni che vanno da 
meno di 150 nanometri fino a più di 
40 millimetri. La massima flessibilità 
nella creazione di prodotti di dimen-
sioni diverse anche in volumi così 
ridotti è garantita da quattro lenti 
dotate di risoluzioni diverse. Questo 
processo mostra anche un’elevata 
produttività raggiungendo un vo-
lume di produzione di più di 450 
millimetri cubi all’ora. La precisione 
del processo di stampa è garantita 
non solo dalla qualità delle ottiche 
laser bensì anche dall’allineamento 
preciso del substrato. Quest’ultimo 
è fissato su un supporto mobile.

Gli azionamenti FAULHABER 
nei dispositivi NanoOne

Il nome Automatic Tilt Correction 
Insert (ossia, inserto di correzione 
automatica dell’inclinazione) de-
scrive bene la funzione di questo 
supporto che serve a correggere 
l’inclinazione che è praticamente 
impossibile da evitare durante l’in-
serimento del substrato di stampa 
nella stampante. L’allineamento del 
substrato può essere regolato su 
tutti e tre gli assi (x, y e z) affinché 
raggiunga la posizione ottimale. 
Otteniamo una planarità con pre-
cisione inferiore al micron», sottoli-
nea Peter Gruber. «In questo modo 
si garantisce che la precisione 
dell’ottica laser raggiunga effetti-
vamente il materiale di stampa. Per 
di più, i componenti fondamentali 
sono disaccoppiati dalla tecnologia 
circostante e dall’alloggiamento. 
Quindi la stampante può essere 
posizionata su un qualsiasi tavolo, 
purché sia stabile».

La piattaforma NanoOne di UpNano permette di stampare dettagli strutturali di dimensioni inferiori 
al micron fino a quelli nell’ordine dei centimetri e di raggiungere altezze fino a 40 millimetri © Up-
Nano GmbH

La forza meccanica necessaria per 
il posizionamento preciso del sup-
porto è fornita da tre motoriduttori 
DC a spazzole con commutazione 
in metallo prezioso ed encoder in-
tegrato della serie 1512 ... SR IE2-8 
di FAULHABER. L’esclusiva tecno-
logia di avvolgimento piatta con tre 
avvolgimenti di rame piatti ed auto-
portanti consente un design estre-
mamente compatto dal diametro di 
15 millimetri e una lunghezza di soli 
14,3 millimetri. Grazie ai magneti in 
terre rare ad alte prestazioni, il mo-
tore riesce ad erogare una coppia 
motrice particolarmente elevata.

In questo azionamento oltre al ridut-
tore è integrato anche un encoder 
ottico. «La nostra scelta è ricaduta 
su questi motoriduttori perché rap-
presentavano la soluzione ottima-
le per le nostre esigenze», ricorda 
Peter Gruber. «Il suggerimento di 
optare per la versione con encoder 
perché garantisce un orientamento 
più preciso e fluido è arrivato pro-
prio da FAULHABER. A dispetto 
delle sue dimensioni ridotte, l’azio-
namento eroga un’enorme potenza. 
Grazie all’elevata precisione contri-
buisce in modo decisivo alla qualità 
del processo di stampa con i nostri 
dispositivi NanoOne».

Teaser

Sfruttando la litografia a 2 fotoni, le 
stampanti 3D NanoOne di UpNano 
producono microcomponenti in pla-
stica ad alte prestazioni. Per garanti-
re che le particelle di luce colpiscano 
esattamente il punto desiderato il 
substrato viene allineato affinché sia 
perfettamente in piano, grazie a tre 
motori compatti ad alte prestazioni 
di FAULHABER.
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RETEL dal 1987 produce e commercializza:

LA BILANCIA CONTAPEZZI, 			 
è uno strumento che consente di effettuare in modo 
rapido e preciso il conteggio di oggetti (dai piccoli par-
ticolari a particolari di grosse dimensioni), attraverso la 
pesatura.

Questo tipo di strumento trova impiego nel confeziona-
mento, nella distribuzione e per effettuare l’inventario di 
magazzino. È collegabile a diverse piattaforme di pesa-
tura di dimensioni e portate richieste, oltre alla possibi-
lità di collegarla a periferiche e al Gestionale Aziendale.

LE BILANCE VOLUMETRICHE 			 
sono indispensabili per la rilevazione delle dimensioni 
di scatole e pacchi, il sistema è costituito da una sta-
zione di pesatura a celle di carico, equipaggiata da tre 
speciali sensori per la rilevazione delle tre misure es-
senziali per il calcolo dimensionale. Disponibile anche 
con telecamera per scatto fotografico.

Il terminale rileva il peso, rileva e visualizza sul display 
larghezza, lunghezza e altezza (assi X,Y,Z), calcola il 
volume ed invia i dati al sistema gestionale aziendale 
attraverso connessione seriale, Ethernet, Wi Fi.

- Bilance Industriali
- Bilance Volumetriche peso /volume integrabili 

con sistemi ERP (SAP, AS400, etc)
- Contapezzi
- Dosaggi
- Etichettatura 
- Impianti di Fine Linea
Fornisce i seguenti servizi:
- Consulenza tecnica - analisi di fattibilità
- Software personalizzato
- Assistenza tecnica qualificata
- Noleggio bilance e contapezzi per inventario
- Taratura e certificazione bilance per la Qualità
Possiede le seguenti certificazioni:
- Omologazione Metrica Europea CE-M
- Azienda certificata ISO-9001

PER LA PRODUZIONE, 
IL MAGAZZINO E LA LOGISTICA

Il terminale V30 rappresenta un efficiente centro di 
controllo di pesatura, conteggio e rilevazione volu-
metrica e consente lo scambio dati con tutti i SISTE-
MI GESTIONALI.

Disponibili numerosi programmi con infinite possibi-
lità di personalizzazione.

Design e robustezza made in Italy.

Alta precisione di pesata e conteggio.

Pagina web per la gestione di archivi interni, gestio-
ne rete e importazione file dati da file csv.

Data base centralizzato per la condivisione di archivi 
e pesate su unico DB da N. visori.

Scrittura su tabelle esterne con tracciato personaliz-
zabile.

Memorizzazione pesata su file ascii locale o di rete.
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Scambio dati tra 
bilance volumetriche Retel e Gestionali Aziendali

PROTOCOLLI DISPONIBILI PER LO SCAMBIO DATI: 

• Le bilance possono scrivere un file riportanti i 
dati della pesata effettuata. 

• Montano un server FTP.

• Gestiscono le condivisioni SMB e rendono 
disponibile delle condivisioni SMB. 

• Hanno un server MySQL a bordo (naturalmente con 
accesso protetto) e possono rendere disponibili 
varie tabelle da cui prelevare i dati o accettare 
comandi dall’esterno. 

• Hanno un Web Service REST da cui è possibile 
prelevare i dati (con il metodo GET) e scrivere 
comandi alla bilancia (con il metodo POST).

Retel Srl - Via Giambello, 1 – 21040 Jerago con Orago (VA)
tel. +39 0332 320 217   +39 0332 310 059 

e.mail: commerciale@retel.it

www.re te l . i t

RETEL A5.indd   1RETEL A5.indd   1 12/09/24   14:2412/09/24   14:24

RAPIDO 3D 									       
è il sistema progettato per la rilevazione automatica del peso e volume 
di bancali posizionati sulla piattaforma di pesatura o sulla pedana di un 
fasciapallet che potrà anche essere integrato con la pesatura.

La acquisizione dei dati può essere attivata con la lettura di un bar code 
identificativo, le informazioni possono essere memorizzate in un databa-
se locale o trasferite al gestionale aziendale.

Il peso sarà automaticamente rilevato 
posizionando il pallet sulla piattaforma. 

Il terminale V30 è predisposto per 
il collegamento a qualsiasi gestiona-
le; reti di PC, 
AS/400, SAP, 
PLC, tramite in-
terfaccia Ether-
net 10/100, 
WIFI.

Maggiori info su: 
www.retel.it
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a cura di Caterina Fortuzzi

Monitoraggio dei processi tramite 
sequenze di immagini e video basa-
te sugli eventi con streaming live

La telecamera VOC consente di ef-
fettuare registrazioni basate sugli 
eventi con un intervallo fino a 900 
secondi prima e dopo l’evento di 
interesse tramite varie opzioni di 
attivazione, quali input software, 
hardware o di rilevazione del movi-
mento. 

Ciò consente di identificare e docu-
mentare i problemi e i relativi fattori 
scatenanti. Sfruttando il buffer cir-
colare integrato, i video vengono 
continuamente acquisiti e memo-
rizzati nella memoria integrata per 
una durata definibile da quando 
ricevuto un segnale di trigger. 

Il live streaming e la possibilità di 
registrare con un timestamp e un 
testo aggiuntivo personalizzato 

garantiscono trasparenza e sem-
plificano l’analisi degli eventi di in-
teresse. Un elevato livello di prote-
zione dei dati è garantito da varie 
funzioni, come l’oscuramento di 
aree dell’immagine definite, la di-
sattivazione del buffer circolare per 
lavori di manutenzione e la sfocatu-
ra dei volti. La trasmissione critto-
grafata dei dati tramite il protocollo 
HTTPS garantisce la sicurezza e la 
protezione dei dati.

Grazie all’ampio intervallo di tem-
peratura da -30 a +50 °C e al grado 
di protezione IP65, la telecamera 
per il rilevamento di eventi è adatta 
a un’ampia gamma di applicazioni. 

La telecamera può essere facil-
mente integrata nei sistemi IT tra-
mite interfacce di programmazione 
REST API. I flussi live possono es-
sere richiamati anche da interfacce 

web tramite protocollo WebRTC 
o visualizzati su display HMI stan-
dard tramite flussi RTSP. 

www.pepperl-fuchs.com

PEPPERL+ FUCHS: massima trasparenza e 
diagnostica remota semplificata

Telecamera per eventi utilizzata nei processi di produzione per l’analisi dei guasti e una visione in tempo reale della macchina

Nuova telecamera per eventi VOC per regi-
strare sequenze di immagini e video basati 
sugli eventi
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Novità di Ruland: Giunti a sei fasci elicoidali 	
per il controllo del movimento di precisione 

a cura di caterina Fortuzzi

Genova, marzo 2026 – Ruland ha 
presentato i nuovi giunti a sei fasci 
elicoidali della serie D, ampliando 
la propria gamma di giunti a fasci 
elicoidali e offrendo una delle sele-
zioni più complete di giunti a fasci 
elicoidali standard disponibili per 
applicazioni di controllo del movi-
mento di precisione.

I giunti a fasci elicoidali della serie 
D sono caratterizzati da un campo 
di forature dei mozzi ampliato fino 
a 25 mm, una capacità di com-
pensazione del disallineamento 
angolare fino a 7 gradi e una fini-
tura anodizzata che migliora la re-
sistenza alla corrosione. 

Il design a sei fasci elicoidali ga-
rantisce una rigidità torsionale su-
periore rispetto ai giunti a uno o 

quattro fasci, mantenendo al con-
tempo un’elevata capacità di com-
pensazione dei disallineamenti.

Ruland realizza i giunti a fasci eli-
coidali della serie D con due grup-
pi di tre intagli elicoidali separati da 
una scanalatura ampia, una confi-
gurazione che consente di gestire 
elevati disallineamenti assiali. 

Questi giunti presentano la lun-
ghezza maggiore, a parità di di-
mensioni, all’interno della gamma 
di giunti a fasci elicoidali Ruland, 
risultando ideali per applicazioni 
con ampia distanza tra le estremi-
tà degli alberi.

Con l’introduzione della serie D, 
Ruland offre ora diverse soluzioni 
standard di giunti a fasci elicoidali 
adatte alla maggior parte delle ap-

plicazioni servoassistite e di con-
trollo del movimento da leggere a 
medie. I progettisti possono così 
selezionare un giunto standard 
anziché ricorrere a componenti 
speciali, semplificando le fasi di 
progettazione, qualificazione e 
approvvigionamento.

I giunti a fasci elicoidali Ruland 
della serie D sono prodotti negli 
Stati Uniti a partire da barre di al-
luminio 2024-T351 accuratamen-
te selezionate e lavorati mediante 
processi proprietari per garantire 
una qualità del prodotto costante 
e ripetibile. 

Sono disponibili con alesaggi dei 
mozzi da 4 mm a 25 mm. 

La serie D è particolarmente in-
dicata per applicazioni quali en-
coder, sistemi di posizionamento, 
robotica, dispositivi medicali e 
apparecchiature di automazione 
dove precisione e affidabilità sono 
requisiti fondamentali.

Informazioni su Ruland:

Ruland Manufacturing Co., Inc. è 
stata fondata nel 1937 e produce 
collari per albero e giunti di accop-
piamento. L’azienda distribuisce 
un’ampia gamma di componenti 
meccanici tra i quali anche giun-
ti cardanici, sistemi di montaggio 
modulari ed accessori di montag-
gio. All’indirizzo www.ruland.com 
si trovano file CAD in formato 3D, 
specifiche complete dei prodotti ed 
ulteriori informazioni tecniche. 	
I prodotti di Ruland sono disponi-
bili in Italia grazie alla distribuzione 
da parte di Getecno s.r.l. 

I giunti a fasci elicoidali della serie D di Ruland offrono un’elevata capacità di compen-
sazione dei disallineamenti, una finitura anodizzata e una gamma di alesaggi ampliata.
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Somaut presenta il Laser GX Small A1: 		
precisione e flessibilità per la marcatura 
industriale a cura di Tommaso Fortuzzi

Nel mondo della marcatura in-
dustriale, dove precisione e af-
fidabilità sono elementi chiave, 
il laser GX Small rappresenta 
una soluzione compatta ma al-
tamente performante. 

Progettato per rispondere alle 
esigenze delle moderne real-
tà produttive, questo sistema 
combina tecnologia avanzata, 

semplicità operativa e grande 
flessibilità applicativa.

Il GX Small è pensato per lavo-
rare su diversi materiali, tra cui 
metalli e plastiche, garantendo 
marcature nitide, permanenti e di 
elevata qualità. 

La sua struttura compatta lo 
rende particolarmente adatto 
all’integrazione in spazi ridotti o 

all’interno di linee produttive già 
esistenti, senza richiedere modi-
fiche invasive. Allo stesso tempo, 
assicura prestazioni elevate e 
precisione anche su aree di mar-
catura significative.

Uno dei principali punti di forza 
del sistema è la facilità d’uso. Gra-
zie a un’interfaccia intuitiva e a un 
software di gestione efficace, gli 
operatori possono controllare 
tutte le fasi del processo in modo 
semplice e rapido, dalla configu-
razione alla produzione. 

Questo consente di ridurre i 
tempi operativi e minimizzare il 
rischio di errori, migliorando la 
produttività complessiva.

Dal punto di vista tecnologico, 
la marcatura laser del GX Small 
garantisce incisioni resistenti 
all’usura, agli agenti chimici e alle 
condizioni ambientali più impe-
gnative. 

L’assenza di consumabili rappre-
senta inoltre un vantaggio im-
portante in termini di riduzione 
dei costi e sostenibilità del pro-
cesso.

Il GX Small si inserisce così in 
un’offerta orientata all’innovazio-
ne e all’efficienza, offrendo alle 
aziende uno strumento affidabi-
le per “marcare ogni dettaglio” 
con precisione e continuità. In un 
mercato sempre più competitivo, 
adottare una tecnologia laser di 
questo livello significa investire in 
qualità, tracciabilità e ottimizza-
zione dei processi produttivi.



23
341-28 Maggio 2026



24
341-28 Maggio 2026

VIGEL e l’acquisizione di MCM, rafforzando il 
gruppo delle tecnologie di produzione

a cura di Tommaso Fortuzzi

Il 30 gennaio 2026, VIGEL S.p.A. (Bor-
garo Torinese - TO) e MCM S.p.A. (Vi-
golzone – PC) hanno completamento 
il trasferimento di proprietà di MCM 
S.p.A. a MCM Manufacturing Tech-
nologies S.r.l., una consociata della 
holding GENFIN, che controlla anche 
VIGEL S.p.A.   

Entrambe le società, VIGEL e MCM, 
sono riconosciute come attori d’ec-
cellenza nel settore delle tecnologie 
di produzione; l’acquisizione sostiene 
la visione a lungo termine di costruire 
un’organizzazione solida e diversificata, 
focalizzata su soluzioni di lavorazione 
avanzate per l’industria globale.   

VIGEL S.p.A. è un’azienda fondata nel 

1947 a Torino, tuttora di proprietà della 
famiglia del fondatore. VIGEL è stata tra 
i pionieri nella progettazione e produ-
zione di centri di lavoro multimandrino 
ed è oggi una multinazionale con stabili-
menti in Italia (Torino), India e Cina, oltre 
a filiali in Europa, Stati Uniti, Messico, 
India, Cina e Corea. 

Oltre ai centri di lavoro, la gamma di 
prodotti VIGEL comprende anche torni 
verticali e macchine utensili speciali per 
l’industria automobilistica.   MCM S.p.A. 
è un’azienda fondata nel 1978 a Piacen-
za, specializzata nella progettazione e 
produzione di centri di lavoro orizzontali 
e sistemi di produzione flessibili gestiti 
tramite software di supervisione svilup-
pati dalla propria divisione informatica. 

Le tecnologie di lavorazione meccanica 
di MCM trovano applicazione in un’am-
pia gamma di settori industriali, con una 
particolare attenzione all’aerospazio.   

L’acquisizione rafforza la capacità di 
offrire una gamma più ampia di pro-
dotti e tecnologie, diversifica il mercato 
di riferimento e permette di strutturare 
strategie volte a consolidare le sinergie 
tra le due società negli ambiti commer-
ciale, sviluppo prodotto, produzione e 
acquisti. Inoltre, l’operazione ha raffor-
zato la presenza e la vicinanza a una 
base clienti oggi ancora più vasta e di-
versificata.
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L’impatto dell’intelligenza artificiale nelle filiere 
della meccanica: molto interesse tra le imprese, 
ma cammino ancora lungo 
ASCOMUT presenta i risultati dell’indagine “Dalla produttività alla competitività”

L’intelligenza artificiale sta entrando 
anche nella filiera dell’importazione 
e distribuzione in Italia di macchine 
utensili, utensileria e attrezzatu-
re, strumenti di misura: non come 
moda, ma come risposta alla cre-
scente richiesta di rapidità, preci-
sione e autonomia nel settore della 
produzione industriale. L’Osserva-
torio IA ASCOMUT, sulla base di 
una indagine realizzata nel secondo 
semestre 2025, fotografa un set-
tore in movimento: l’adozione è in 
crescita ma spesso non ha superato 
la fase di sperimentazione; inoltre, 
taluni fattori chiave - come qualità 
dei dati, capacità di analizzare e tra-
sformare i processi, adeguamento 
dell’organizzazione e misurabilità 
delle soluzioni - se non opportuna-
mente affrontati rischiano di allon-
tanare l’obiettivo ultimo, ovvero la 
crescita di competitività.

Quattro i risultati chiave dell’Os-
servatorio:

•	 Permangono molte “barriere” 
alla partenza. Le principali cause 
di non adozione di IA evidenziate 
dalle aziende associate ad ASCO-
MUT sono la poca consapevo-
lezza circa gli ambiti di utilizzo 

effettivo, competenze 
interne insufficienti e 
altre priorità/progetti 
concorrenti. Seguono 
incertezza su costi/ri-
torno e rischi/sicurez-
za percepiti. 

•	Dove l’IA funziona 
già: produttività e 
qualità su contenu-
ti e conoscenza. Le 
applicazioni più fre-
quenti sono orienta-
te a ridurre tempi e 

aumentare coerenza: supporto 
a documenti e traduzioni, mate-
riali commerciali, accesso rapido 
a procedure e documentazione 
tecnica, assistenza basata su do-
cumenti (manuali, schede, FAQ), 
analisi di dati.

•	 Dove si inceppa l’IA: pochi nu-
meri, dati incoerenti, responsa-
bilità non definite. L’Osservatorio 
evidenzia criticità ricorrenti su ba-
seline e KPI (benefici percepiti ma 
non misurati), qualità/consisten-
za delle informazioni di prodotto 
(varianti, compatibilità, versioni) e 
governance (chi decide, con quali 
regole e controlli). 

•	Un segnale netto: la formazio-
ne interna è ancora marginale. 
Poche le aziende che dichiarano 
di aver avviato un percorso for-
mativo interno: un indicatore che 
spiega perché l’IA non sia presa 
in considerazione o rimanga con-
finata a usi individuali non strut-
turati. 

«La nostra base associativa ha rispo-
sto all’ indagine con grande profes-
sionalità e partecipazione, segno di 
quanto il tema sia sentito. I risultati 
sono in linea con le aspettative: l’e-
terogeneità delle aziende interpella-
te e l’estrema varietà delle soluzioni 
operative offerte in ambito IA - af-
ferma il Presidente ASCOMUT Dr. 
Andrea Bianchi - hanno contribuito 
a restituirci un quadro caratterizzato 
da una certa disomogeneità di per-
cezione, atteggiamento e capacità 
di applicazione. A questo punto, la 
parola passa ad ASCOMUT: voglia-
mo agire da facilitatori presentando 
proposte realizzabili e di concreta 
utilità che supportino il nostro siste-
ma d’ imprese verso una maggiore 
integrazione dell’AI all’ interno dei 
loro processi».

a cura di Caterina Fortuzzi



LA VETRINA ESSENZIALE IN ITALIA PER LA 
VITERIA, BULLONERIA E SISTEMI DI FISSAGGIO
Fastener Fair Italy offre un’opportunità eccezionale per promuovere nuove interazioni e 
costruire proficue relazioni commerciali tra produttori, grossisti, distributori e utenti finali di 
fissaggi e bulloneria di tutti i principali settori industriali, tra cui:

Unisciti a 3.700 professionisti del settore e scopri cosa hanno da offrire 200 espositori leader.

• Viteria, bulloneria e sistemi di fissaggio industriali
• Sistemi di fissaggio per l’edilizia
• Sistemi di montaggio e installazione
• Tecnologia di produzione dei dispositivi di fissaggio
• Stoccaggio, distribuzione, attrezzature di fabbrica
• Informazioni, comunicazione e Servizi

2425 GIUGNO 2026
CityLife - Allianz MiCo, Milano Italia PRENOTA SUBITO IL TUO STAND!

www.fastenerfairitaly.com
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a cura di Tommaso Fortuzzi

BI-MU FUTURETECH AWARD: l’innovazione va in scena!
IL CONCORSO, ALLA PRIMA EDIZIONE, CELEBRA LE 
SOLUZIONI ALL’AVANGUARDIA ESPOSTE A 35.BI-MU

In occasione di 35.BI-MU, la biennale della macchi-
na utensile in programma a fieramilano Rho dal 13 
al 16 ottobre, debutta il BI-MU FUTURETECH 
AWARD 2026, il premio che celebra le soluzioni più 
innovative nella manifattura esposte nei padiglioni 
della fiera.

Ideato per promuovere lo sviluppo tecnologico nel 
campo delle macchine utensili, robot e automazione, 
il concorso enfatizza senza dubbio il valore della ma-
nifestazione che si conferma evento in grado di docu-
mentare e anticipare l’avanzamento tecnologico nel 
mondo della produzione industriale. 

BI-MU FUTURETECH AWARD è riservato a tutti 
gli espositori (diretti e indiretti) di 35.BI-MU e si 
articola in tre categorie: 

Tecnologia meccanica – include le soluzioni con-
nesse alla realizzazione di macchine utensili e loro 
accessori, di sistemi produttivi per l’industria mecca-
nica (inclusi robotica e additive manufacturing) e dei 
processi da essi svolti; 

Digitalizzazione dei processi o dei servizi – com-
prende le tecnologie abilitanti come IoT, AI, Digital 
Twin e sistemi di progettazione/simulazione, visione 
artificiale e automazione avanzata nonché tutte le 
applicazioni (quali manifattura smart, manutenzione 
predittiva, qualità costante, ecc…) che portano a ef-
ficienza produttiva, competitività e alla creazione di 
valore aggiunto dai dati; 

Sostenibilità economica, ambientale e sociale – in-
clude macchine efficienti, aggiornabili, affidabili, in 
grado di ridurre costi, consumi ed emissioni e am-
bienti di lavoro sicuri, inclusivi e conformi alle nor-
mative.

La selezione dei finalisti sarà affidata a una Commis-
sione Giudicatrice che, composta da cinque docenti 
universitari, effettuerà una pre-selezione documen-
tale tra i progetti candidati. 

La scelta dei vincitori, 3 per ogni categoria, avver-
rà, solo dopo la valutazione tecnica delle soluzioni 
presentate direttamente agli stand durante i giorni 
di fiera.

Ai vincitori andrà il riconoscimento ufficiale, alcuni 
premi e un pacchetto di iniziative di visibilità volte a 
promuovere la loro innovazione.

La cerimonia di premiazione si terrà venerdì 16 
ottobre, ultimo giorno di manifestazione, presso l’a-
rena BI-MUpiù. 

Informazioni e dettagli per l’iscrizione al concorso sul 
sito www.bimu.it
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associato a:

CONFINDUSTRIA EMILIA
AREA CENTRO: le imprese di Bologna, Ferrara e Modena

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
EDITORIA DI SETTORE

www.expomec.com 
La prima fiera virtuale italiana 
della meccanica e dell’automazione

®
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11-13 Febbraio 2026
OVAL LINGOTTO TORINO

19-21 Febbraio 2026
Lariofiere ERBA

4-6 Marzo 2026 - Bologna 

Anteprima

5-6 Marzo 2025 - Bologna 

®
www.expomec.com
La fiera online della meccanica italiana 
SPECIALE CARPENTERIE

26-28 - Maggio 2026 
Parma

Edibit di Fortuzzi Massimo +39 335 718 7596
www.edibit.com  -  info@edibit.com Piano Editoriale

le fiere e le date sono indicative e potranno subire variazioni

Macchine e Tecnologie per la Fabbrica DigiTale 

A.A.A. Giornale della Meccanica 20202266
4 dicembre 
2025

8 gennaio 
2026

5 febbraio 
2026

5 marzo 
2026

3 aprile  
2026

4 maggio 
2026

4 giugno 
2026

3 agosto 
2026

2 settembre 
2026

6 ottobre 
2026

337
Gennaio

338
Febbraio

339
Marzo

340
Aprile

341
Maggio

342
Giugno

343
Luglio
Agosto

344
Settembre

345
Ottobre

346
Novembre
Dicembre

NUMERO FIERE DEL MESE ITALIA CONSEGNA 
MATERIALE

ESTEROSpecialeSpeciale

9-11 Giugno 2026
Stuttgart  (Germania)

® www.expomec.com
La fiera online della meccanica italiana 

Settembre 2026 - Bologna

12-15 Gennaio 2026 
Expo Centre Sharjah (EAU)

5-7 Febbraio 2026 - Pordenone

19-21 Maggio 2024
Bergamo

Anteprima

3-5 Febbraio 2026 
Düsseldorf (Germania)

2-6 Marzo 2026
La Roche sur Foron 
(Francia)

30 Marzo 2 Aprile 
2026 - Paris Nord 
Villepinte (Francia)

2-6 Marzoo 2026
Bilbao (Spagna)

3-5 Giugno 2026
Stoccarda (Germania)

29 Settembre 2 Ottobre 2026
Besançon (Francia)

15-19 Settembre 2026
Messe Stuttgart 
(Germania)

20-23 Ottobre 2026 - HANNOVER

13-16 Ottobre 2026 - Milano 27-29 Ottobre 2026  - Vicenza

Novembre 2026 - Madrid

14-16 Maggio 2026 
Napoli

17-19 Marzo 2026
Varsavia (Polonia)

3-6 Novembre 2026 
Rimini Novembre 2026

Bari
10-14 Novembre 2026
Bologna5-6 Novembre 2026 

PiacenzaExpo

24-25 Giugno 2026
Fiera Milano City
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Il Motore dei Contatti 365giorni/annoIl Motore dei Contatti Il Motore dei Contatti 365365giorni/annogiorni/anno

Il Motore dei Contatti 365giorni/anno è un sistema integrato che tra-
sforma la visibilità in opportunità commerciali attraverso due fasi chiave: 
l’autorevolezza, costruita tramite la presenza costante su riviste specia-
lizzate, e la ricerca attiva, che convoglia l’interesse dei clienti sulla fiera 
virtuale Expomec.it. Il risultato è un flusso continuo e misurabile di contatti 
qualificati creando  un circolo virtuoso che potenzia costantemente 
memoria del brand e opportunità commerciali. Agendo in modo au-
tomatico e incessante, il sistema garantisce un vantaggio competitivo 
continuo, generando visibilità e nuovi preventivi anche quando l’azienda 
non comunica attivamente o la concorrenza è ferma.

OFFRE:
• +37% di nuovi potenziali clienti
• maggiore riconoscibilità
• migliore reputazione
• più richieste di preventivo
• più visite allo stand
• più strumenti commerciali pronti all’uso
• una presenza continua nei canali decisivi del settore meccanico

Dal 1989 il punto d’incontro 
tra domanda e offerta nel settore meccanico
Massimo Fortuzzi
fortuzzi@edibit.com - T. +39 335 718 7596

Prenota la consulenza gratuita di 30 minuti
Per scoprire come possiamo adattare il sistema alla tua azienda

Nella consulenza analizziamo insieme:

È un confronto pratico, concreto, progettato per darti valore immediato.
Prenota la tua consulenza gratuita direttamente su:  https://calendly.com/edibitmf/consulenza-gratuita-30-minuti

• il tuo mercato di riferimento
• i tuoi concorrenti diretti
• la tua attuale visibilità

• le opportunità già presenti 		
ma non ancora sfruttate

• il pacchetto più adatto ai tuoi obiettivi
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